Rievocazioni di presenza postuma
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Matene spoglie. Ossa spoghe Unica vita ncomunicata; flussi interm; ﬂu551 esterm, dt!esn degh ¥ e
avvenimenti. Il rombo ci muta e ci piaga, placa le forze e le scatena per noi, siamo inl trabpola ora,
fatti di corpi immobili. Siamo meno del nostro sguardo, compesti di came spaesata Siamo e gﬁ&
samo, ngettati nel passato inattuale. Siamo gia e sempre spoglie conchuse. -

Senza quel motore d'ossa; senza 1 cerchi infiniti del tempo misurato ;
la durata ha 1l sapore di un'attesa glaciale, ma & una corsa veloce di lancette, mentre gllung ; iy

micro-movenze in gioco, ricatturate, ancora ancora ancora nel moto. Reagiscono sey 2 dinoi. 4 ° M
Reatton incausati, dove tutto sopravvive di leggi dettate, senza impasse di scelte, pu o ] g,,#f% ;
fino alla fine della spmta, quando il cielo arancio si spegne. toma il silenzio. a singhtiozzi ¢ 4™ T
macchine si eclissano dalla propna funzione, accolgono l'immobilita e ancora loro vincey
le nostre membrane vive, attentano: fuon di noi, al nostro intemo, ci hanno gia sempre g
sempre assolti. Non esistono funzioni e scopi per entrambi. C1 copsohamo della fede, g8

d'altro tempo dattesa. E la loro comente indotta & pa1 viva di questo sangue. L >’_Q3;
Lasciamo a loro cio che ci siamo sottratti. Non é pru il caso. %’ %TDQ%
O, % X

Sento d'accedere al non vedere dei nostn occhi, al non sentire di ogni nostro spatzti%\pellq al . g L q%
toccare del nostro non toccare, mi unisco ad esso, seguo 1 segni atroci della traiettoma, sodin o O N
poterla sciogliete ma farla mia come il nostro non vedere, assetarmi al nntocco della sete, Ler—— %% -
2 AR

ascmganm a ridosso del bagnato, muovermi nel movimento, cogliere dell'essere ormai
unica sorgente, [m :
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Remembrances of posthumous presence

Bare matter Bare bones. One and only unspeakable drive; internal flowings; external flowings,
event awaitance. The rumble mutates us and plagues us, appeasing the forces and unleashing them
for us, we are trapped now, made of static bodies. We are less than our gaze, made of disoriented
matter. We are and we aren't - thrown back mnto our unpresenfable past We are and alwavs will be
finished remains.

Devoid of that motor of bones; devoid of the infinite hoops of measured time

duration tastes like a glacial wait, but it is a swirling run of tic-ticcing clocks, extended “while™ of
micro-movements at play. captured again and again and again in movement. They react without us.
Uncaused reactors, where everything survives out of instructed laws, no impasse of choice, pure
and machinical until the drive runs out of breath, the orange skv falls into darkness, the silence
reappears, machines hiccup their way out of their own functions, embracing stillness and again
winning against our living membranes; attempting: outside us, inside — we've always been besieged,
always absolved. There are no functions and aims common to both our instincts. We find confort in
faith, but it is vet again just a time of awaitance. And their stream is alive, more than this blood
even. We better give them what we are lacking ourselves. It's just not the case anymore.

{eel thirsty to the stroke of thirst
B my being here the only worth
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